Standard, Regolamenti, Carte dei servizi

Il passato

LR 42/83 fissava requisiti minimi:

-     regolamento 

· almeno un bibliotecario o un assistente di biblioteca a tempo pieno

· adeguata (!)dotazione libraria e documentaria

· catalogo alfabetico per autore dei documenti

· servizio al pubblico con carattere di continuità (!)

Il presente

L.R.18/2000

Art.3 Funzioni Regione:

individua gli standard per la gestione di beni e istituti culturali, anche per quanto riguarda il rapporto con gli utenti, la professionalità e le competenze specialistiche bibliotecarie, archivistiche e museali degli operatori.

Art.10 L’Istituto per i beni artistici culturali e naturali elabora, entro un anno dall’entrata in vigore della prevista legge, gli standard di servizio e di professionalità degli addetti e li propone alla Giunta Regionale per l’approvazione. Gli standard si applicano anche in caso di affidamento all’esterno di funzioni e servizi propri degli istituti e dei sistemi. Gli standard fanno riferimento alle raccomandazioni IFLA. Il rispetto degli standard, verificato da IBC, è condizione per la concessione di contributi. Per accedere a finanziamenti gli istituti culturali sono tenuti ad adottare gli standard, inserendoli nei rispettivi regolamenti, entro due anni dalla loro approvazione da parte della Giunta.

Art.5 Funzioni dei Comuni
…approvano i relativi regolamenti e carte dei servizi

Giunta Regionale ha approvato standard il 03/03/2003. Si chiamano “standard di servizio e di professionalità degli addetti e obiettivi di qualità”

A fronte di una marcata disomogeneità del circuito bibliotecario e della necessità in molti casi di un forte investimento finanziario richiesto agli Enti titolari delle biblioteche per il raggiungimento degli standard, l’Amm. Reg. detta “norme transitorie” circa tempi e modi di tale processo di adeguamento, riconoscendo l’esigenza di un’attuazione graduale.

Garantire recupero situazioni svantaggiate

Assicurare incremento qualitativo

Indicazione dei requisiti al di sotto dei quali il servizio non è qualificabile come tale.

Standard comuni per biblioteche, musei, archivi:

· statuto e/o regolamento che impegna gli enti proprietari a riconoscere lo status giuridico, rendendone esplicite dotazioni e modalità di funzionamento

· strutture adeguatamente attrezzate e rispondenti a normativa vigente in materia di sicurezza, igiene, accessibilità

· personale numericamente adeguato e professionalmente preparato, interno o esterno

· erogare servizi al pubblico improntati a criteri di accessibilità (fisica e intellettuale), informazione, educazione e formazione permanente. Questi servizi vanno esplicitati nella carta dei servizi

Standard per le biblioteche

Le funzioni:

· acquisizione, scarto, organizzazione e messa a disposizione di informazioni e documenti

· erogazione dei servizi informativi e documentari

· assistenza e consulenza utenti

· offerta di particolari opzioni per disabili

· organizzazione spazi e materiali più funzionali ad accesso e fruizione

· documentazione storia e realtà locale

· concorso alla progettazione di servizi informativi al cittadino

· promozione lettura

Gli obiettivi:

· continuità del servizio e strumento di democrazia

· conservare e valorizzare raccolte

· assicurare pubblica fruizione dei documenti

· garantire accesso gratuito a consultazione, lettura e prestito

· cooperare con le altre biblioteche

· impegnarsi nello sviluppo dei sistemi informativi

· promuovere la lettura e le attività culturali e divulgative

Strumenti indispensabili:

REGOLAMENTO (requisito obbligatorio)

Deve contenere:

· finalità e compiti

· sede e patrimonio

· forme di gestione

· ordinamento interno (procedure di catalogazione…)

· uso pubblico

· servizi decentrati

· personale (ruoli e compiti)

· diritti e doveri degli utenti

· obiettivi di qualità

Il Regolamento va esposto al pubblico

CARTA DEI SERVIZI (requisito obbligatorio)

Deve contenere:

· principi generali

· principi fondamentali (eguaglianza, imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione e trasparenza, efficienza ed efficacia)

· elenco dei servizi erogati

· tutela dei diritti degli utenti (reclami, rimborsi…)

SEDE E ATTREZZATURE  

Requisiti obbligatori: 

-     rispetto normative di sicurezza e igiene 

· superficie: 0,30 mq. ogni 10 ab. per la sola area dei servizi al pubblico (300mq per 10.000 ab.).

 In situazioni svantaggiate non inferiore a 100 mq.

Raccomandazioni:

· superamento barriere

· ubicazione raggiungibile con facilità

· segnaletica interna ed esterna

· flessibilità

· attrezzabilità

· accoglienza, pulizia, illuminazione

· salvaguardare studio individuale e uso di gruppo

· far partecipare bibliotecari a fasi di progettazione e realizzazione

Standard di riferimento AIB: da 0,5 a 0,7 mq ogni 10 abitanti (da 500 a 700 mq. Per 10.000 abitanti)

PERSONALE Requisiti obbligatori:

· presenza della figura professionale qualificata del bibliotecario

· formazione e aggiornamento

· minimo 0,50 addetti (FTE) ogni 2.000 abitanti ( 2,5 a t.p. per 10.000 abitanti)

In situazioni svantaggiate minimo 0,25 addettti (FTE) ogni 2.000 abitanti

Raccomandazioni:

- inserimento della figura professionale del bibliotecario nell’organico dell’Ente

La responsabilità delle biblioteche deve essere affidata ai bibliotecari (figure specifiche specialistiche)

Il bibliotecario è figura professionale qualificata, riconosciuta come tale nei ruoli professionali dell’ente, che svolge funzioni tecnico-specialistiche e opera in piena autonomia scientifica.

E’ opportuno che i Comuni inseriscano nel proprio organico la figura professionale del bibliotecario, in numero e con professionalità adeguata alle funzioni e compiti che il modello organizzativo e funzionale della biblioteca richiede.

E’ compito dei Comuni provvedere alle esigenze di formazione e aggiornamento professionale favorendo la partecipazione (anche laddove è richiesta una quota di iscrizione), in orario di servizio o comunque retribuito.

Per il reclutamento:

· fare riferimento ai requisiti richiesti per l’ammissione all’albo dei bibliotecari dell’AIB

· nelle mobilità affidare a figure professionali

· per accesso a concorsi attestato di qualifica professionale di secondo livello, che si consegue con la partecipazione a corsi di biblioteconomia di almeno 600 ore

Nei Comuni con situazioni svantaggiate si suggerisce la forma associativa per dotarsi di figure professionali, tramite accordi di programma o convenzioni

Standard di riferimento AIB: da 0,7 a1,2 FTE ogni 2.000 abitanti ( da 3,5 t.p. a 6 t.p. per 10.000 abitanti)

ORARIO DI APERTURA

Requisiti obbligatori:

· sotto i 10.000 abitanti: non inferiore a 30 ore settimanali

· sopra i 10.000 abitanti: non inferiore a 40 ore settimanali

· Comune capoluogo: non inferiore a 50 ore settimanali

-    orario prevalentemente nella fascia pomeridiana 

Nelle situazioni svantaggiate: in nessun caso inferiore a 18 ore settimanali.

Raccomandazioni:

· aperture serali e/o festive

Standard di riferimento AIB: da 40 a 60 ore settimanali

DOTAZIONE DOCUMENTARIA DI BASE 

Requisiti obbligatori:

- dotazione documentaria di base: non inferiore a 1,5 documenti per abitante (15.000 documenti per 10.000 abitanti)

Raccomandazioni:

· collezione per ragazzi, nelle bib. più piccole 1/3 della dotazione

· ampia gamma di doc.: libri, riviste, doc.multimediali, audiovisivi

· documentazione .locale

· a scaffale aperto tutta la collezione moderna (opere pubblicate negli ultimi 20 anni)

Standard di riferimento AIB: da 2 a 3 volumi per abitante ( da 20.000 a 30.000 documenti per 10.000 abitanti)

GESTIONE DELLE COLLEZIONI

Particolare rilevanza la revisione periodica per offrire servizio aggiornato, collezione attuale e razionalizzare spazi

Elenco scarto a Sovrintendenza e verifica del possesso da parte di altre bib.

ACQUISIZIONI 

Requisiti obbligatori:

· Per volumi, audiovisivi, documenti elettronici minimo 100 accessioni annue ogni 1.000 abitanti.

Standard di riferimento AIB: da 200 a 250 accessioni annue ogni 1000 abitanti (da 2.000 a 2.500 acquisizioni per 10.000 abitanti)

Per situazioni svantaggiate non meno di 50 accessioni annue ogni 1.000 abitanti

· presenza di collezioni di periodici, ma non si forniscono indicazioni quantitative.

Standard di riferimento AIB: da 10 a 15 testate correnti ogni 1.000 abitanti (da 100 a 150 abbonamenti per 10.000 abitanti)

Va riservata una somma per l’incremento delle collezioni destinate a conservazione permanente (rarità, pregio, raccolte locali, specializzazioni)

TRATTAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE

Requisiti obbligatori:

· catalogazione secondo standard internazionali

Raccomandazioni:

- catalogazione su base cooperativa

CURA DELLE RACCOLTE

Requisiti obbligatori:

· autorizzazione della Soprintendenza per interventi di restauro

· autorizzazione della Soprintendenza per prestito per mostre

Varie raccomandazioni per proteggere le raccolte: accorgimenti per evitare furti, impianti di sicurezza, riscontri inventariali periodici, idoneità degli ambienti adibiti a magazzino, copie di sicurezza e copie sostitutive per la consultazione dei documenti, ecc.

FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE COLLEZIONI

Raccomandazioni:

-   Cataloghi pubblici

-   Tutela dei doc. destinati a conservazione permanente

-    Mostre per promuovere le collezioni

-    Promozione di studi e pubblicazioni sulle collezioni

SERVIZI BIBLIOTECARI

Requisiti obbligatori:

Servizi minimi da erogare.

· consultazione

· prestito locale e interbibliotecario (indice di prestito deve tendere a 1,5 prestiti annui per abitante e indice di impatto 15 iscritti attivi annui ogni 100 abitanti)  (tutti i cittadini residenti sul territorio regionale ammessi al prestito locale

· reference

· sezione ragazzi

· accesso a internet 

Le strutture che non sono in grado di erogare questi servizi e con le modalità descritte non sono biblioteche, ma PUNTI DI ACCESSO AI SERVIZI dell’organizzazione bibliotecaria regionale, non potranno accedere ai finanziamenti regionali.

Requisiti obbligatori:

· consultazione

· prestito locale e interbibliotecario

· accesso a internet

Se non esistono servizi minimali di consultazione, prestito locale e interbibliotecario e accesso a internet le strutture sono semplici DEPOSITI DOCUMENTARI e non fanno parte dell’organizzazione bibliotecaria regionale.

N.B. Tutti gli standard della Regione Emilia Romagna sono indicatori di risorse e loro adeguatezza alla popolazione.

Non c’è nessuno standard relativo a indicatori sulla prestazione del servizio, sulle performances, sui risultati. Es. mancano indice di spesa, indice di impatto (iscritti/popolazione), indice di prestito (prestiti/popolazione), indice di circolazione (prestiti/documenti)

REGOLAMENTO E CARTA DEI SERVIZI

Situazione provinciale

Hanno risposto 14 biblioteche su 40  (35%)

Hanno Regolamento approvato da Consiglio Comunale 9 biblioteche (64%)

Approvazioni dal 2002 al 2005

Hanno Carta dei Servizi 4 biblioteche (28%)

Di cui una deliberata da Consiglio Comunale

Il futuro

Comuni:

· approvare Regolamenti e Carte Servizi seguendo schemi provinciali

· obiettivo minimo: arrivare ai requisiti obbligatori e alle raccomandazioni

· sensibilizzare assessori e amministrazione

Provincia:

· analizzare e monitorare situazione requisiti a livello di sistema

· inserire nelle richieste di dati statistici tutti i requisiti regionali

· informare e sensibilizzare amministratori provinciali e comunali

· proporre standard provinciali

